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A Ingrid e Federico Sebastian,


 


 


Due Angeli vestiti di rosa e di azzurro


che insieme


illuminano il mio cuore.


 


 


Mamma
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Alessandretta
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C’era una volta.... dentro un vecchio pozzo di un cortile, un rospo che raccontava le storie più strane.


Tutti gli anatroccoli della fattoria vicino al pozzo andavano ogni giorno dal vecchio rospo in attesa di un nuovo appassionante racconto.


Il primo giorno di primavera, il vecchio rospo disse ai suoi piccoli amici:


Oggi è un giorno speciale, un giorno di luce e di gioia, vi racconterò una storia che spero possa portare luce anche nei vostri cuori.


E cominciò il suo racconto...


Nelle profondità nel mare- aggiunse -vivono le specie più strane...animali di forme e colori molto diverse da quelle che si trovano qui sulla terra.


L’acqua infatti- continuò- riflette i colori e li scompone in tutte le sfumature della luce.


A causa di questo fenomeno i colori sono diversi, e l’occhio umano non riesce a coglierne tutti i particolari, così chiari invece ai suoi abitanti abituali...forse è per questo che nessuno prima di oggi vi ha raccontato di una piccola medusetta di nome Alessandretta.


Alessandretta? –ripetè un piccolo paperotto.


Esatto- disse il vecchio rospo- Alessandretta!


Raccontaci di lei...dissero gli altri.


Dovete sapere-continuò il rospo-che il 21 Marzo di tanti anni fa, il primo giorno di primavera, nacque nelle profondità dal mare, una piccola medusina, di nome Alessandretta.


Tutte le medusine nate quel giorno erano bianche con un bel gonnellino blu, erano tutte uguali e vivacissime, così vivaci che le loro mamme faticavano a farle stare tranquille.


Le piccoline si radunavano tra loro e stavano sempre insieme a giocare tra le alghe ed i coralli.


Nel baccano di quel gioco, le mamme medusa non si accorsero che un piccolo ovetto gelatinoso si stava ancora schiudendo, e ne stava uscendo una piccola medusa ...tutta rosa.


ROSA?- Disse un anatroccolo.


ROSA!- Ripetè il vecchio rospo...di una bellissima sfumatura di rosa shocking!


Era un esemplare rarissimo per i mari del sud, così raro che nessuna delle mamme medusa del gruppo ne aveva mai vista una.


Quando l’ultimo ovetto si schiuse, Alessandretta, che era al suo interno, uscì da quello che rimaneva della sua prima casetta, e corse verso le altre medusette che giocavano.


La medusa era di una bellezza indescrivibile, la luce che la attraversava rendeva la sua testa di un rosa intenso brillante, e in controluce di vedevano brillare i suoi occhi grandi neri.


Quando Alessandretta nuotava, lasciava dietro di se una lunga scia di stelline verde acqua, luminosissime, che raggiungevano i coralli più vicini e li rendevano brillanti anch’essi.


Era un vero spettacolo!!!


Alessandretta andò vicino alle altre medusette, convinta di poter giocare con loro, ma le altre bambine la allontanarono.


Sei diversa da noi-dicevano in coro-non fai parte del branco!


Mamma medusa non sapeva più come fare per consolare la sua piccola medusetta, che bella com’era, spiccava per la sua diversità.


Tu sei più bella delle altre- le diceva la mamma- ed è per questo che non ti accettano, non sono cattive, ma non hanno mai visto nulla di diverso che meduse bianche con il gonnellino blu, tu invece, sei rosa, emani luce pura, e le tue gambette sono così sottili che sembrano tessere ricami di pizzo nell’acqua.


Non vedi che quando ti muovi tutti ti guardano ammirati? –disse mamma medusa- vieni con me, ti farò dei fiocchi dorati e dei cerchietti d’argento, e sarai ancora più bella ed ammirata.


Ma… io non voglio essere ammirata mamma, io voglio avere degli amici con cui giocare.


 


Non è possibile tesoro- disse mamma medusa- tu hai ricevuto un dono prezioso, quello della tua bellezza e grazia, non lo sprecare...devi stare attenta a come ti muovi, per non rovinare la tua bellissima gonnellina rosa...non vedi com’è lunga rispetto alla mia?


 Sembra un bellissimo abito da sera, degno della regina dei mari...


 Sai cosa faremo?


 Ti porterò alla corte di re Tritone, vedrai che sua maestà la regina ti vorrà tenere con sè per deliziare i suoi occhi della tua luce e per tenerle compagnia.
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La settimana dopo, mamma medusa portò Alessandretta a corte.


Il palazzo reale era meraviglioso, tutto ricoperto di coralli bianchi e azzurri, con cinque torri altissime, e il portone era tutto dorato.

OEBPS/Fonts/lucida.ttf


OEBPS/Fonts/matu.ttf


OEBPS/Fonts/monotype.ttf


OEBPS/Fonts/calibri.ttf


OEBPS/Images/cover-image.jpg
Stefania Sonzogno





OEBPS/Images/image001.jpg
Céuns lttera che vols
e suomo che ors amive.
fomadoadusloe.
Sl g e s
(ol

Cowna ol





OEBPS/Images/image002.jpg





OEBPS/Fonts/calibrib.ttf


OEBPS/Fonts/calibrii.ttf


OEBPS/Images/image003.jpg





